
allargare, il
Comune ave-
va previsto
un nuovo ar-
redo urbano,
in grado di abbellire le strade
rendendole più appetibili per
pedoni e ciclisti, e compensa-
re così i mancati passaggi del-
le auto. Costo 1,3 milioni di eu-
ro. Messi a bilancio nel 2012,
ma poi spostati nella cosiddet-
ta «area di inseribilità», ovve-
ro in attesa di finanziamenti
che al momento non ci sono

la da quando
assessore era
Andrea Ruda-
ri. I varchi
elettronici so-

no costituiti da telecamere (po-
ste agli ingressi della Ztl) che
leggono le targhe dei veicoli in
transito. La telecamera regi-
stra il numero e lo invia al si-
stema di controllo che verifica
se il mezzo è autorizzato.
«Questa è l’opzione più facile
da gestire - spiega l’assessore
alla mobilità Michelangelo

Marchesi - perché rileva gli ac-
cessi con l’ora esatta di entra-
ta e uscita e garantisce un con-
trollo anche nelle ore nottur-
ne quando il presidio dei vigili
è più difficile». Entro fine an-
no il progetto approderà sul ta-
volo della giunta: stando ai pri-
mi calcoli nel giro di un anno
o 2 le multe stimate consenti-

rebbero di ammortizzare i co-
sti dell’operazione.

La circoscrizione. Un richia-
mo ad accelerare arriva dal
Centro storico: i consiglieri
Maurizio Daldon (Upt) e Mi-
chele Condini (Patt) hanno de-
positato un documento che
sarà trattato nella prossima
seduta del consiglio. «Negli ul-

timi mesi - lamentano - in alcu-
ne ore della giornata è diventa-
to quasi impossibile passeggia-
re sui marciapiedi. Ai furgoni
si aggiungono le auto di citta-
dini che chiedono l’autorizza-
zione di transito temporaneo,
circa 400 a settimana. La situa-
zione si è aggravata perché so-
no aumentati gli abusivi, per

molti è diventata prassi abi-
tuale chiedere il permesso
quasi tutti i giorni». I consiglie-
ri propongono di concedere ai
residenti del centro posti auto
all’autosilo di via Petrarca o
all’ex Sit e di introdurre un ti-
cket elevato per le autorizza-
zioni sotto i 30 minuti.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Congelata l’estensione
a via Roggia Grande

Un varco elettronico posizionato ad un accesso della zona a traffico limitato

per evitare che ogni episodio, in una realtà
fondamentalmente sicura, si trasformi in
un’accusa verso chi governa la città».

TRENTO. Sono 51 i nuovi
Maestri artigiani del Trentino
che, dopo aver completato un
percorso di formazione di 400
ore, sono stati insigniti ieri del
riconoscimento presso l’Istitu-
to “Buonarroti” di Trento: 16
lattonieri, 19 termoidraulici e
16 carpentieri in ferro. Il diplo-
ma è stato consegnato anche
ai familiari del giovane car-
pentiere Filippo Graff, scom-
parso lo scorso autunno. «Il di-
ploma Maestro artigiano è pre-
sente in Provincia dal 2002,

quale utile figura per lo svilup-
po del sistema economico loca-
le - ha precisato l’assessore
provinciale al commercio
Alessandro Olivi - dimostra lo
stretto connubio tra impresa e
mondo della formazione, che
vedrà uno sbocco naturale nel-
la “bottega-scuola”». I 51 Mae-
stri, che hanno dimostrato di
aver maturato grande espe-
rienza imprenditoriale, capa-
cità tecniche e nozioni fonda-
mentali all’insegnamento del
mestiere, si aggiungono ai 100

acconciatori, estetisti, sarti, fa-
legnami arredatori e serra-
mentisti diplomati nel 2006 e
nel 2009. La cerimonia di con-
ferimento dei diplomi a questi
“artigiani d.o.c.” è avvenuta
proprio il giorno seguente l’ap-
provazione da parte della
giunta provinciale di due ulte-
riori bandi per formare le figu-
re di Maestro artigiano termoi-
draulico e Maestro artigiano
posatore in legno, in ceramica
o in pietra-porfido, che sca-
dranno a novembre. «I Mae-

stri artigiani sono la testimo-
nianza concreta della neces-
sità di una formazione perma-
nente, perché la qualità profes-
sionale ha bisogno di strumen-

ti adeguati per essere trasmes-
sa - ha detto l’assessore all’i-
struzione Marta Dalmaso - aiu-
teranno i ragazzi a trovare la
passione per le professioni tra-

dizionali». La consegna dei di-
plomi è stata precededuta da
una tavola rotonda a cui han-
no partecipato esperti del set-
tore dal Trentino, dall’Alto
Adige e dal Tirolo. «Non sono
solo Maestri artigiani ma an-
che maestri di vita - hanno
concluso i presidenti dell’asso-
ciazione artigiani e del CEii
Roberto De Laurentis e Luigi
Sartori - hanno la responsabi-
lità di far riscoprire ai giovani
il valore della manualità».

(s.b.)

 

Il diploma a 51 nuovi maestri artigiani
Sono lattonieri, termoidraulici e carpentieri in ferro

La consegna
dei diplomi
di maestro

artigiano
ieri all’Iti

(foto Panato)
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